REGGIO EMILIA: PALAZZO ROCCA SAPORITI

Progetto/Architects
Giorgio Adelmo Bertani

& Francesca Vezzali

Collaboratori/Collaborators
Gabriella Bertani,
Ana de Balbin Pacios,

Marco Valli, Mia Zanni

Direzione lavori
Site supervision
Francesca Vezzali

Strutture/ Siructures
Carlo Dazzi

Ricerca storico-iconografica
Historical and iconographic
research Alessandra Sarchi

Restaure dipinti
Painting restoration Tecton

Arredi/Furnishings
USM, Joint

Sovrintendente/ Superintendent
Elio Garzillo SSBBAA

Enti promotori/ Promoted by
Soprintendenza 5SBBAA
Emilic-Romagna,

Regione Emilia-Romagna

Committente/Client
Arcispedale Santa Maria
Nuovea, Reggio Emilia

# In queste pagine: immagini

in sequenza di Palazzo Roceca
Saporiti, ora Centro studi,

e del rustico recuperato,

adibitc a Biblioteca medico-
scientifica, con il nuove portico
e la struttura aerea di
collegamento in acciaio e vetro
{particolare nella pagina a lato).

@ These pages: scquence

of images of Palazzo Rocca
Saporitt, now a Research centre,
and the restored rural building,
riow a Scientific-medical fibrary,
with the new portico and
suspended steel-and-glass

passageway (delafl, opposite page).

Un"architettura sapiente e at-
tenta agli scarti silenziosi:
l'intervento di Bertani & Vezzali
tfrasforma lo storico Palazzo Rocca
Saporiti inBiblioteca medico-scien-
tifica e Centro studi mAn insight-
ful intervention, respectful of
silent details: Bertani & Vezzali
transform the ancient Palazzo Roc-
ca Saporiti into a Scienfific-med-
ical library and Research centre

Fofo Paola Da Pistri

LUCA MOLINAR!. Ci sono, a volte, progetti d’architettura in
cui ogni elemento sembra naturalmente al suo posto, in cui
gli spazi respirano armoniosi € la luce entra leggera e in cui
soprattutto Fintervento contemporanec sembra incontrare
senza difficolta la quotidianita. Sara 'atmosfera padana di
cui & impregnato questo “casinazzo” di delizie cinquecen-
tesche, pensato per stare al di fuori delle mura, immersc
nella campagna, luogo d'ozio e riposo, le cui misure parla-
no di una regola del costruire colto & “modemo” ben assi-
milata, impastata perd con la materia di questa pianura fat-
ta di intonaco, legno e mattone. Sarad Reggic Emilia che,
come la maggior parte dei comuni di questa bella regione,
da qualche decennio cerca di coniugare modernita, civilta
dell'abitare e identita pensando a tale unione in termini di
servizio attivo per la gente. Sara che Giorgio Adelmo Berta-
ni e Francesca Vezzali sono allievi di Guido Canali, il gua-
le silenziosamente ha cresciuto una generazione di giova-
ni, interessanti architetti che tra Parma e Reggio Emilia
stanne costruendo hucna architettura moderna, sapiente e
attenta agli scarti silenziosi, alle storie di una terra com-
plessa e ricca di racconti da raccogliere.

E cosl il Palazzo Rocca Saporiti — nel tempo torre medie-
vale, casino di delizie e villa rustica della famiglia Anci-
ni, poi tubercolosaric, scuola elementare e infine oggetto
abbandonato - ritorna alla vita attiva come Biblioteca ed
Emeroteca medico-scientifica attraverso un processo che
ha visto lavorare positivamente insieme Sovrintendenza,
committenza e progettisti. Anche questo un elemento im-
portante a segnare un atteggiamentio che sembra stia
cambiando in molte delle istituzioni delegate alla tutcla
del patrimonio sparse per |'ltalia, con una nuova genera-
ziene di tecnici e studiosi che ha forse finalmente assi-
milato I'idea della collaborazione piuttosto dell’antagoni-
smo con il progetto contemporaneo.

Bertani e Vezzali sono cosi chiamati a ricomporre una nuo-
va unita tra il palazzo “nohile” restaurato e I'edificio rurale

English text on page 102 continua & paging 102







1. assistenza pubblice
information desk

2. uffici/offices

3. consultazione informatizzeta

| e guardaroba

Py |
13 and cloakroom

‘7 4, bagno/restroom
i 5. impianti/plants
| 6. aula informatica/computer hail sezicne longitudinale/fongitudinal section
I‘ 7. nuova scala/new siairway

‘ 8. portico ricoshruite/ rebuilt portico

®. struttura leggera di collegamento

slevated passageway
10. mure di collagamento

joining wall

t1. sale riunioni-spazio espositive
meeling room-exhibition area

12. centro studi/research centre
13. area di servizio/service arsa
14, sala consuliozione

consulting room

15, emeroteca scienfifica

scientific periodical room

16. soppalco: sala studio e riunioni
mezzanine: study hall 3
and meeting room nianta del secondo piano/second-floor plan
17. fondo antico/ historical fund

18. archivio storico/historical archive

pianta del primo piano/first-floor plan
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o Mella pagina a lato: il nuovo
ingresso pedonale, con il riproposto
muro di separazione ira il complesso
e il giarding, distanziato

dalle fondazioni criginarie.

o Oppasife page: the new pedastrian
enlrance, which reproposes the wall

| separaling the complex from the yard, pianta complessiva del piano terreno {a sinistra, la Biblioteca ed emerateca medico-scientifica; a destra, il Centro studi con spazi espositivi)

| removed from its original foundations. general plan of ground floor (at left, the Scientific-medical library; at right, the Research centre with exhibition spaces}
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« In questa pagina: particolari
degli interni, con i nuovi blocchi
di collegamento verticale

e di servizio tra i due livelli

del Palazzo. Nella pagina

a lato: particolare del'Emeroteca
e della vetrata sul portico.

» This page: details of the interior,
with the new verfical volumes,
with service areas, that connect
the two fevels of the Palazzo.
Opposite page: defail

of the Periodical library and

the window onfo the portico.

da pagina 98

a questo affiancato. Gl scavi e
le ricerche d'archivio conferma-
no e rafforzano la scelta sugge-
rendo la ricostruzione di un nuo-
vo porticato per I'edificio di ser-
vizio in direzione del palazzo,
mentre contemporaneamente i
progettisti propongono un colle-
gamento sopraelevato, traspa-
rente e leggero, che corre af-
fiancato al nuovo ingresso pedo-
nale al complesso. Viste la defi-
nizione chiara degli ambienti e
la gqualitd dei cicli pittorici in-
terni al palazzo, I'intervento in
questa parte & quasi immateria-
le, basato principalmente su
una dotazione impiantistica e
tecnologica il pill flessibile e me-
no invasiva possibile. Nel caso
del rustico, la costruzione del
portico & servita come lucerna-
rio continuo e insieme frangisole
per gli uffici al piano terra e per
le sale di lettura localizzate ai
due livelli superiori, che rappre-
sentano anche l'intervento ar-
chitettonico pill evidente insie-
me ai nuovi spazi di collegamen-
to tra i due corpi di fabbrica.

Reggio Emilia: Palazzo Roc-
ca Saperiti. fvery now and
then, an architectural project
manages 1o achieve that state
af harmony where every ele-
ment seems to naturally find
its place, where spaces breathe
and light enters graciously and,
above all, where contemporary
style does nof clash with quo-
tidian necessity. Maybe it's the
Po Valley atmosphere that im-
pregnates this 16th-century
“shanty”, exiled from the em-
brace of the city walls, im-
mersed in the lazy, restful
countryside, the dimensions of
which attest fo a fully assimi-
lated "modern” architectural
ethic while at the same time re-
maining faithful to the area’s
traditional materials of plaster,
wood and brick. Maybe it's
Reggio Emilia itself which, like
the majority of fowns in this
fovely region, has strove for
decades fo conjoin modernity,
local identity and culture in or-
der to actively and practically
serve the populace. Or maybe
it’s the fact that Giorgio Adelmo
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o A sinistra, sopra:

la sala di consuitazione.

Sotto: la sala cubica, con

la cassonatura originale e il ciclo
di affreschi cinguecenteschi.
Nella pagina a lato:
collegamento dall'Emeroteca
alla sala di lettura.

e Top: the consulting room.
Left: view of the “cube” roorm
with its original 16th-century
ceiling and fresco cycle.
Opposife page: connecting
space between the Perlodical
library and reading room.

a Palazzo Rocca Saporiti
via Murri 7
42100 Reggio Emilia

«—
Bertani and Francesca Vezzali
are pupils of Guido Canali, quiet
master of a generation of inter-
esting young architects who are
currently building some fine
modern architecture in the Par-
ma and Reggio Emilia area, at-
tentive to the history of a com-
plex local cufture rich with sto-
ries to curate and retell.

And so it came to pass that Pa-
lazzo Rocca Saporiti - originally a
medieval tower, then the rustic
villa of the Ancini family, tubercu-
far hospital, elementary school,
and most recently an abandoned
shelf — assumes yet another life as
a library specilising in scientific
books and periodicals, thanks to
the smooth cooperation of clignt,
architects and the cuifural preser-
vation authorities. It should be
noted here that the exception
seams to be replacing the rule, in-
sofar as many of the institutions
responsible for ltaly’s architectur-
al patrimony, now sfaffed by a
new generation of scholars and
technicians, seem to have finally
assimilated the values of collabo-
ration, rather than antagonism,
with respect to contemporary ar-
chitectural inferventions.

Bertani and Vezzali were thus
charged with unifying the re-
stored “noble” villa with the adja-
cent rural structure. Excavations
and archival research confirmed
the decision to reconstruct a por-
tico for the service building that
conducts to the Palazzo, to which
the architects have added an ele-
vated passageway, transparent
and lightweight, that runs along
the new entrance to the complex.
The clear definition of the individ-
ual spaces and the quality of the
pictorial cycles in the former
Palazzo makes the intervention
seem almost immaterial, focused
as it is on the most flexibla and
least invasive technological out-
fitting possible. As for the rustic
building, the portico serves as a
continuous skylight that distrib-
utes the sun's rays through the
ground-fioor cffices and the read-
ing rooms on the two upper levels,
these being, along with the afore-
mentioned portico and passage-
way, the most conspicuous ele-
ments of the intervention. L.M.
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